L’assemblea territoriale pubblica degli studenti e dei lavoratori della scuola, riunitasi in assemblea il giorno 31 ottobre 2014, nell’aula consiliare “Pucci” del Comune di Civitavecchia, dopo aver discusso il rapporto “La Buona-scuola” promossa dal presidente Renzi e dalla ministra Giannini, esprime grande preoccupazione in merito alla natura delle proposte fatte e ritiene che non sia più possibile rimanere in silenzio di fronte ad un attacco alla scuola della Repubblica, che ne cambia complessivamente finalità e modus operandi, ledendo nel contempo i salari, la dignità e la libertà di insegnamento dei lavoratori della scuola.

In particolare denuncia:

       il blocco definitivo del contratto collettivo nazionale del lavoro (fino al 2018) in funzione della sua futura eliminazione

       l'abolizione degli scatti d'anzianità sostituiti da aumenti legati al “merito” pari a 60 euro ogni 3 anni solo per il 66% della categoria, con un evidente perdita di salario per tutti!

       l'eliminazione delle graduatorie di istituto di terza fascia ATA e docente con relative perdite di posti di lavoro

                    Ridimensionamento della seconda fascia docenti ed ATA per esclusivo utilizzo per supplenze brevi

                    Ulteriore diminuzione dell’organico ATA, a partire dalla soppressione di 2000 posti prevista dalla legge di stabilità 2015;

       l'istituzione di un organico di rete e l'assunzione del personale della scuola “per competenze”, col rischio evidente di arrivare a situazioni di chiamata diretta da parte dei presidi

       Il riconoscimento di questo presunto merito attraverso il sistema nazionale di valutazione e le prove Invalsi;

       l'aumento improprio del potere dei dirigenti e la conseguente diminuzione di quello degli organi collegiali

       la presenza ancor più massiccia ed invasiva di soggetti “privati” nella scuola.

                    Non si pone  alcun rimedio all’ingiustizia  della legge Fornero, subita da tutti i lavoratori della scuola, in particolare  ai lavoratori cosiddetti “quota 96”, costretti in servizio per il terzo anno scolastico consecutivo, nonostante avessero maturato al 31 agosto 2012 il loro diritto alle pensione di anzianità, secondo le regole precedenti la riforma Fornero, impedendo di conseguenza la stabilizzazione di altrettanti lavoratori precari della scuola.

              Introduzione dell’obbligo di alternanza scuola-lavoro per 200 ore annue.

              Stanziamento da parte del governo di “school bonus” e “school garantee” ai privati per incoraggiarli ad investire nella scuola.

La scuola italiana è già una “buona scuola”, la migliore possibile date le condizioni di ristrettezza economica dovute ai continui tagli all'istruzione.

Riteniamo che la competitività, la falsa meritocrazia, la “guerra tra poveri” fomentata attraverso la differenziazione delle carriere ed il modello di gestione privatistico della scuola insito nella proposta del governo, non porterà ad alcun miglioramento del nostro lavoro ne dell'offerta formativa.

Al modello aziendalista proposto preferiamo il modello di scuola cooperativa e “della Repubblica” promosso dalla legge di iniziativa popolare (LIP) nata “dal basso”, da docenti ed esperti di scuola, in discussione in questi giorni alla Camera.

Per questi motivi, da lavoratori della scuola, riteniamo che per rispondere alla proposta di “buona scuola” fatta dal governo, debbano esser prese tutte le iniziative di lotta possibili, manifestando in modo esplicito il dissenso.

